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Clara Macari critica le ragioni del no 
“Discarica, la giunta rischia di fare autogol” 


CAMERINO - Chi credeva che la discarica di Paterno fosse un capitolo chiuso dovrà tornare sulle proprie convinzioni. Anche nei giorni scorsi, sull'argomento, è tornata Clara Maccari, assessore provinciale e consigliere comunale di minoranza di Camerino. La questione di fondo è sempre la stessa, ossia quella che l'ex amministratrice considera una forma di destabilizzazione messa in atto dal sindaco. Sono state tentate dalla giunta Fanelli e dai suoi sostenitori diverse operazioni destabilizzanti - scrive la Maccari - Essa sostiene di aver dovuto dire sì alla discarica perché la Giunta precedente si era già impegnata. Niente di più scorretto. La Giunta Giannella che nel 2000 rappresentava Camerino non ha approvato nessun piano delle discariche perché tutto ciò non compete al Comune, ha semplicemente, in una riunione della Conferenza delle Autonomie, dove sono invitati i 57 Comuni della provincia, approvato i criteri per l'individuazione dei siti idonei. Diversamente la Giunta Fanelli in un incontro con la Provincia e il Cosmari ha dato il suo benestare alla realizzazione della discarica tanto da assumere successivamente una delibera per dare il via allo studio di fattibilità per la discarica di Paterno e per dare il via libera alla progettazione senza chiedere ed ottenere nessuna garanzia. Fanelli ha assunto una decisione autonoma e libera. 

La Maccari passa anche al contrattacco, analizzando la nuova delibera con cui Fanelli e gli assessori hanno espresso parere contrario. Una delibera che rischia di sortire un effetto boomerang. La Giunta Fanelli - conclude la Maccari - ha assunto una delibera senza entrare nel problema, non si è preoccupata dei risvolti ambientali della questione, ha poi minato il piano dei rifiuti provinciali dando lo spunto a tutti per fare un passo indietro. Morale della favola, nessun sito di discarica in provincia. E allora andremo in emergenza rifiuti, se ci sarà possibilità li abbancheremo in qualche altra discarica fuori provincia. Ci saremo salvati la coscienza come certi ambientalisti nostrani che salverebbero le nostre montagne andando a cavare fuori dell'Italia o come tanti altri che i rifiuti tossici e pericolosi li trasferiscono in Africa, ma rischieremo di pagare di più le tasse. L'ambiente non lo salviamo dicendo no, grazie! è troppo facile, qualcuno che si sta già facendo carico del problema (Macerata, Pollenza, Tolentino, Morrovalle, Potenza Picena) potrebbe dirci 'no, grazie!' e allora i rifiuti dove li porteremo?

